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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 
mobilizzazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione, in conformità 
del punto 28 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento 
europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione 
finanziaria (domanda EGF/2011/002 IT/Trentino-Alto Adige/Südtirol – Costruzione di 
edifici, presentata dall'Italia)
(COM(2011)0480 – C7-0384/2011 – 2011/2279(BUD))

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2011)0480 – C7 0384/2011),

– visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1, in 
particolare il punto 28,

– visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
dicembre 2006, che istituisce un Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione2 
(regolamento FEG),

– vista la procedura di consultazione a tre quale prevista all'articolo 28 dell'AII del 17 
maggio 2006,

– vista la lettera della commissione per l'occupazione e gli affari sociali,

– vista la relazione della commissione per i bilanci (A7-0438/2011),

A. considerando che l'Unione europea ha predisposto strumenti legislativi e di bilancio per 
fornire un sostegno supplementare individuale ai lavoratori che risentono delle 
conseguenze dei grandi cambiamenti strutturali nei flussi commerciali mondiali e per 
agevolare il loro reinserimento a lungo termine nel mercato del lavoro;

B. considerando che l'ambito di applicazione del FEG è stato ampliato e che, a partire dal 1° 
maggio 2009, è possibile chiedere un sostegno per i lavoratori in esubero come 
conseguenza diretta della crisi economica e finanziaria mondiale;

C. considerando che il sostegno finanziario dell'Unione ai lavoratori licenziati dovrebbe 
essere dinamico e reso disponibile nel modo più rapido ed efficiente possibile, in 
conformità della dichiarazione comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della 
Commissione, adottata durante la riunione di concertazione del 17 luglio 2008, e nel 
rispetto dell'AII del 17 maggio 2006 con riferimento all'adozione di decisioni di 
mobilizzazione del FEG;

1 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1.
2 GU L 406 del 30.12.2006, pag. 1.
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D. considerando che l'Italia ha chiesto assistenza in relazione a 643 esuberi, di cui 528 
ammessi all'assistenza del Fondo, in 323 imprese operanti nella divisione 41 della NACE 
Rev. 2 ("Costruzione di edifici") con sede nel Trentino-Alto Adige/Südtirol, regione di 
livello NUTS II (ITD1 e ITD2), in Italia;

E. considerando che la domanda di assistenza soddisfa le condizioni di ammissibilità stabilite 
dal regolamento FEG;

1. chiede alle istituzioni interessate di compiere gli sforzi necessari per migliorare le 
disposizioni procedurali e di bilancio al fine di accelerare la mobilizzazione del FEG; 
apprezza, a tale proposito, la procedura perfezionata che la Commissione ha posto in atto, 
dando seguito alla richiesta del Parlamento di accelerare la concessione dei contributi, al 
fine di presentare all'autorità di bilancio la valutazione della Commissione 
sull'ammissibilità di una domanda FEG congiuntamente alla proposta di mobilizzazione 
del Fondo; auspica l'introduzione di ulteriori miglioramenti procedurali nel quadro delle 
prossime revisioni del FEG e il raggiungimento di una maggiore efficienza e trasparenza;

2. ricorda l'impegno delle istituzioni volto a garantire una procedura agevole e rapida per 
l'adozione delle decisioni relative alla mobilizzazione del FEG, apportando un aiuto 
specifico, una tantum e limitato nel tempo ai lavoratori che sono stati licenziati a causa 
della globalizzazione e della crisi economica e finanziaria; sottolinea il ruolo che il FEG 
può svolgere ai fini del reinserimento a lungo termine nel mercato del lavoro dei 
lavoratori licenziati, in particolare di quelli più vulnerabili e meno qualificati;

3. sottolinea che, in conformità dell'articolo 6 del regolamento FEG, occorre garantire che il 
Fondo sostenga il reinserimento nel mercato del lavoro dei singoli lavoratori licenziati; 
sottolinea inoltre che l'assistenza del FEG può cofinanziare solo misure attive per il 
mercato del lavoro che portino a un'occupazione a lungo termine; ribadisce che l'aiuto del 
FEG non deve sostituire le azioni che sono di competenza delle imprese in forza della 
legislazione nazionale o dei contratti collettivi, né le misure relative alla ristrutturazione di 
imprese o settori; deplora il fatto che il FEG possa incentivare le imprese a sostituire la 
forza lavoro a contratto con una più flessibile e precaria;

4. osserva che le informazioni fornite sul pacchetto coordinato di servizi personalizzati da 
finanziare a titolo del FEG includono informazioni sulla compatibilità e la 
complementarità con le azioni finanziate dai Fondi strutturali; reitera il suo invito alla 
Commissione a presentare una valutazione comparativa di tali dati anche nelle sue 
relazioni annuali;

5.  rileva che, in seguito alle ripetute richieste del Parlamento, per la prima volta il bilancio 
2011 presenta stanziamenti di pagamento pari a 47 608 950 EUR alla linea di bilancio 
FEG 04 05 01; ricorda che il FEG è stato creato quale strumento specifico e distinto, con 
obiettivi e scadenze proprie, e che è pertanto giustificata un'apposita dotazione che eviterà 
di procedere, come in passato, a storni da altre linee, un'operazione che potrebbe 
pregiudicare il conseguimento degli obiettivi delle varie politiche;

6. valuta positivamente il rafforzamento di 50 000 000 EUR previsto per la linea di bilancio 
FEG 04 05 01 mediante il bilancio rettificativo n. 3/2011, una dotazione che sarà utilizzata 
per coprire l'importo necessario per la presente domanda;
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7. approva la decisione allegata alla presente risoluzione;

8. incarica il suo Presidente di firmare la decisione congiuntamente al Presidente del 
Consiglio e di provvedere alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea;

9. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione, compreso l'allegato, al 
Consiglio e alla Commissione.



PE475.861v02-00 6/15 RR\886234IT.doc

IT

ALLEGATO: DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

concernente la mobilizzazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione, 
in conformità del punto 28 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana 
gestione finanziaria (domanda EGF/2011/002 IT/Trentino-Alto Adige/Südtirol – 
Costruzione di edifici, presentata dall'Italia)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e 
la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1, in particolare il 
punto 28,

visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 dicembre 2006, che istituisce un Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione2, in 
particolare l'articolo 12, paragrafo 3,

vista la proposta della Commissione3,

considerando quanto segue:

(1) il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) è stato istituito per 
fornire sostegno supplementare ai lavoratori in esubero a causa dei grandi 
cambiamenti strutturali nei flussi commerciali mondiali dovuti alla globalizzazione e 
per assisterli nel reinserimento nel mercato del lavoro.

(2) L'ambito di applicazione del FEG è stato ampliato e, a partire dal 1° maggio 2009, è 
possibile chiedere un sostegno per i lavoratori in esubero come conseguenza diretta 
della crisi economica e finanziaria mondiale.

(3) L'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 consente di mobilizzare il FEG nei 
limiti di un importo annuo massimo di 500 milioni di euro.

(4) Il 7 febbraio 2011 l'Italia ha presentato una domanda di intervento del FEG per 
licenziamenti verificatisi in 323 imprese che rientrano nella divisione 41 della NACE 
Rev. 2 ("Costruzione di edifici") con sede nel Trentino-Alto Adige/Südtirol, regione di 
livello NUTS II (ITD1 e ITD2); la domanda è stata integrata da informazioni 
aggiuntive, le ultime delle quali sono state fornite il 6 luglio 2011. La domanda è 
conforme ai requisiti per la determinazione dei contributi finanziari stabiliti all'articolo 
10 del regolamento (CE) n. 1927/2006. La Commissione propone quindi di stanziare 
un importo pari a 3 918 850 EUR.

1 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1.
2 GU L 406 del 30.12.2006, pag. 1.
3 GU C […] del […], pag. […].
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(5) Occorre pertanto procedere alla mobilizzazione del FEG per fornire un contributo 
finanziario in relazione alla domanda presentata dall'Italia,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1
Nel quadro del bilancio generale dell'Unione europea stabilito per l'esercizio 2011, il Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) è mobilizzato per fornire l'importo di 
3 918 850 EUR in stanziamenti d'impegno e di pagamento.

Articolo 2
La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Fatto a [Bruxelles/Strasburgo],

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio
Il Presidente Il Presidente
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MOTIVAZIONE

I. Contesto
Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) è stato istituito per fornire un 
sostegno supplementare ai lavoratori che risentono delle conseguenze dei grandi cambiamenti 
strutturali nei flussi commerciali mondiali. 

In base alle disposizioni del punto 28 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1 e dell'articolo 12 del regolamento (CE) n. 
1927/20062, il Fondo non può superare un importo annuo massimo di 500 milioni di EUR, 
che possono essere prelevati da qualsiasi margine esistente al di sotto del massimale globale 
di spesa dell'anno precedente e/o dagli stanziamenti d'impegno annullati nel corso dei due 
esercizi precedenti, esclusi quelli relativi alla rubrica 1b. Gli importi necessari sono iscritti in 
bilancio come stanziamenti accantonati non appena si individuano margini e/o impegni 
annullati sufficienti.

Per quanto riguarda la procedura, in caso di valutazione positiva di una domanda e ai fini 
dell'attivazione del Fondo, la Commissione presenta all'autorità di bilancio una proposta di 
mobilizzazione dello stesso, contestualmente a una corrispondente proposta di storno. 
Parallelamente, può essere organizzata una consultazione a tre per trovare un accordo sul 
ricorso al Fondo e sugli importi necessari. La consultazione a tre può assumere una forma 
semplificata.

II. Situazione attuale: la proposta della Commissione 

Il 31 ottobre 2011 la Commissione ha adottato una nuova proposta di decisione relativamente 
alla mobilizzazione del FEG a favore dell'Italia, al fine di sostenere il reinserimento nel 
mercato del lavoro dei lavoratori licenziati a causa della crisi finanziaria ed economica 
globale.

La domanda in esame, la ventitreesima nel quadro del bilancio 2011, si riferisce alla 
mobilizzazione del FEG per un importo totale di 3 918 850 EUR a favore dell'Italia. La 
domanda riguarda 643 esuberi, di cui 528 ammessi all'assistenza del Fondo, verificatisi in 323 
imprese che rientrano nella divisione 41 della NACE Rev. 2 ("Costruzione di edifici")3 con 
sede nel Trentino-Alto Adige/Südtirol, regione di livello NUTS II (ITD1 e ITD2), durante il 
periodo di riferimento di nove mesi compreso tra il 1° marzo e il 1° dicembre 2010. 

La domanda EGF/2011/002 IT/Trentino-Alto Adige/Südtirol (Costruzione di edifici), 
presentata dall'Italia, è stata inviata alla Commissione il 7 febbraio 2011 e integrata con 
informazioni aggiuntive fino al 6 luglio 2011. Essa si basa sul criterio d'intervento di cui 

1 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1.
2 GU L 406 del 30.12.2006, pag. 1.
3 Regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che 
definisce la classificazione statistica delle attività economiche NACE Revisione 2 e modifica il regolamento 
(CEE) n. 3037/90 del Consiglio nonché alcuni regolamenti (CE) relativi a settori statistici specifici (GU L 393 
del 30.12.2006, pag. 1).
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all'articolo 2, lettera b), del regolamento FEG, che prevede l'esubero di almeno 500 dipendenti 
nell'arco di nove mesi, in imprese operanti nella stessa divisione della NACE Rev. 2, in una 
regione o in due regioni contigue di livello NUTS II in uno Stato membro.
Uno dei criteri di valutazione della Commissione è stato l'esame del nesso esistente tra gli 
esuberi e la crisi finanziaria mondiale. L'Italia sostiene che il settore della costruzione è stato 
duramente colpito dalla crisi. Il numero di prestiti consentiti al settore o ai singoli si è 
notevolmente ridotto e la domanda di nuovi alloggi è diminuita a causa del calo della fiducia 
dei consumatori e della mancanza di liquidità.

I dati disponibili confermano il netto rallentamento del settore della costruzione, che ha 
registrato una flessione nell'UE-27 per sette trimestri consecutivi (da Q1/2009 a Q3/2010) 
rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, soprattutto a causa della diminuzione degli 
investimenti privati nel settore residenziale.  

Il territorio interessato è la regione Trentino-Alto Adige/Südtirol. Si tratta di una regione di 
livello NUTS II, che comprende due province autonome: Trento e Bolzano/Bozen. Nel 2009, 
la situazione economica delle due province si è deteriorata, con una crescita negativa rispetto 
all'anno precedente (-3,0 % nella provincia di Trento e -2,6 % nella provincia di 
Bolzano/Bozen). L'Italia prevede che i licenziamenti avranno ripercussioni notevoli a livello 
locale.
 
Le categorie di misure proposte, descritte qui di seguito, si combinano in modo da formare un 
insieme coordinato di servizi personalizzati destinati al reinserimento dei lavoratori nel 
mercato del lavoro:

 accoglienza, ammissione e registrazione: la prima misura, destinata a tutti i 
beneficiari, consiste in una seduta di informazione sui servizi e sui programmi di 
formazione proposti e sui bisogni in termini di competenze e di formazione;

 consulenza e orientamento personalizzati: ai lavoratori saranno offerti servizi di 
consulenza all'inizio del loro percorso individuale di reinserimento professionale;

 bilancio delle competenze e ricollocazione: si tratta di aiutare i lavoratori a identificare 
le loro competenze e le attività che corrispondono ai loro interessi, stabilendo un piano 
di carriera realistica;

 formazione generale e riqualificazione: l'obiettivo è fare in modo che i lavoratori 
acquisiscano quattro competenze definite nella raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 sulle competenze fondamentali per 
l'istruzione e la formazione permanenti;

 accompagnamento: è mirato a formare i lavoratori per quanto riguarda altre quattro 
competenze fondamentali ai fini dell'apprendimento permanente: 1) imparare a 
imparare; 2) competenze sociali e civiche; 3) spirito di iniziativa e imprenditorialità; e 
4) sensibilità ed espressioni culturali;

 formazione professionale individuale: questa misura è rivolta alle esigenze specifiche 
dei lavoratori licenziati che intendono lavorare in un altro settore o in un'altra 
funzione;

 tutoraggio dopo il reinserimento professionale: inteso a prevenire gli eventuali 
problemi che dovessero insorgere nel nuovo posto di lavoro e ad aiutare i lavoratori a 
consolidare la loro posizione;
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 indennità di partecipazione: i lavoratori partecipanti riceveranno 400 EUR al mese per 
coprire le loro spese di partecipazione alle misure;

 indennità di mobilità: i lavoratori riceveranno per ciascun giorno di partecipazione al 
dispositivo di aiuto finanziato dal FEG un assegno giornaliero equivalente 
all'indennità di mobilità in Italia. 

Riguardo ai criteri di cui all'articolo 6 del regolamento (CE) n. 1927/2006, nella domanda e 
nella documentazione complementare allegata, le autorità italiane:
• hanno confermato che il contributo finanziario del FEG non sostituisce le misure che 

sono di competenza delle imprese in forza della legislazione nazionale o dei contratti 
collettivi;

• hanno dimostrato che le azioni previste sono destinate a fornire sostegno ai singoli 
lavoratori e non vanno utilizzate per la ristrutturazione di imprese o settori;

• hanno dichiarato che le azioni ammissibili di cui sopra non ricevono aiuti da altri 
strumenti finanziari dell'UE.

Riguardo ai sistemi di gestione e di controllo, l'Italia ha comunicato alla Commissione che il 
contributo finanziario sarà gestito e controllato dagli stessi organismi che gestiscono e 
controllano il Fondo sociale europeo. 

Secondo la valutazione della Commissione, la domanda soddisfa i criteri di ammissibilità 
stabiliti dal regolamento FEG, per cui la Commissione raccomanda all'autorità di bilancio di 
procedere all'approvazione.

Per mobilizzare il Fondo, la Commissione ha presentato all'autorità di bilancio una richiesta di 
storno per un importo complessivo di 3 918 850 EUR dalla linea di bilancio FEG 04 05 01.

Il relatore si compiace del fatto che, in seguito alle reiterate richieste del Parlamento, per la 
prima volta il bilancio 2011 presenta stanziamenti di pagamento (47 608 950 EUR) alla linea 
di bilancio relativa al FEG e valuta positivamente il rafforzamento di 50 000 000 EUR 
previsto per la linea di bilancio 04 05 01 mediante il bilancio rettificativo n. 3/2011.

Il relatore ricorda che il FEG è stato creato quale strumento specifico e distinto, con obiettivi e 
scadenze proprie, e che è pertanto giustificata un'apposita dotazione che eviti di procedere, 
come in passato, a storni da altre linee, un'operazione che potrebbe pregiudicare il 
conseguimento degli obiettivi delle varie politiche. 

L'accordo interistituzionale consente la mobilizzazione del Fondo nei limiti di un importo 
annuo massimo di 500 milioni di euro.

La presente proposta di mobilizzazione del Fondo è la ventitreesima presentata all'autorità di 
bilancio nel 2011. Di conseguenza, gli stanziamenti messi a disposizione per l'importo 
attualmente richiesto (3 918 850 EUR) lasciano a disposizione un importo pari a 371 222 241 
EUR fino alla fine del 2011. Tale importo consente di avere ancora a disposizione almeno il 
25% dell'importo massimo annuale riservato al FEG per le assegnazioni durante l'ultimo 
quadrimestre del 2011, come disposto dall'articolo 12, paragrafo 6, del regolamento FEG.

III. Procedura
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La Commissione ha presentato una richiesta di storno per iscrivere nel bilancio 2011 gli 
specifici stanziamenti d'impegno, conformemente al punto 28 dell'accordo interistituzionale 
del 17 maggio 2006.

La consultazione a tre sulla proposta di decisione della Commissione concernente la 
mobilizzazione del FEG potrebbe svolgersi in forma semplificata, come previsto all'articolo 
12, paragrafo 5, della base giuridica, salvo in mancanza di un accordo tra Parlamento e 
Consiglio.

In base a un accordo interno, la commissione per l'occupazione e gli affari sociali (EMPL) 
dovrebbe essere associata alla procedura, al fine di fornire un sostegno e un contributo 
costruttivi alla valutazione delle domande di mobilizzazione del Fondo.

A seguito della sua valutazione, la commissione EMPL esprimerà la propria posizione in 
merito alla mobilizzazione del Fondo, che figurerà nella lettera allegata alla presente 
relazione.

La dichiarazione comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, 
adottata durante la riunione di concertazione del 17 luglio 2008, ha confermato l'importanza 
di garantire una procedura rapida, nel rispetto dell'accordo interistituzionale, per l'adozione 
delle decisioni relative alla mobilizzazione del Fondo.
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ALLEGATO: LETTERA DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI 
AFFARI SOCIALI

EK/jm
D(2011)59152

On. Alain Lamassoure
Presidente della commissione per i bilanci
ASP 13E158

Oggetto: Parere sulla mobilizzazione del Fondo europeo di adeguamento alla 
globalizzazione (FEG) per la domanda EGF/2011/002 IT/Trentino-Alto Adige/Südtirol 
presentata dall'Italia (COM(2011)0480)

Signor presidente,

la commissione per l'occupazione e gli affari sociali (EMPL) e il suo gruppo di lavoro sul 
FEG hanno esaminato la mobilitazione del FEG in relazione alla domanda EGF/2011/002 
IT/Trentino-Alto Adige/Südtirol presentata dall'Italia e hanno approvato il seguente 
parere.

La commissione EMPL e il gruppo di lavoro sul FEG sono favorevoli alla mobilizzazione del 
Fondo relativamente alla domanda in esame. A tale proposito la commissione EMPL formula 
alcune osservazioni, senza tuttavia mettere in discussione lo storno dei pagamenti.

Le delibere della commissione EMPL si basano sulle seguenti considerazioni:

A) considerando che la domanda è basata sull'articolo 2, lettera b), del regolamento FEG ed è 
intesa ad assistere 528 dei 643 lavoratori licenziati in 323 imprese operanti nella divisione 
41 della NACE Rev. 2 ("Costruzione di edifici") nel periodo di riferimento compreso tra il 
1° marzo 2010 e il 1° dicembre 2010 nel Trentino-AltoAdige/Südtirol, regione di livello 
NUTS II (ITD1 e ITD2);

B) considerando che le autorità italiane sostengono che gli esuberi sono stati causati dalla 
crisi economica e finanziaria mondiale che ha colpito l'Italia provocando una drastica 
diminuzione dei prestiti concessi al settore edilizio e ai singoli, come pure una forte 
contrazione della domanda di nuovi alloggi;

C) considerando che, nel piano di ripresa economica, la Commissione ha riconosciuto che il 
settore della costruzione è stato duramente colpito dalla crisi in tutta l'UE e che, in 
particolare, l'Italia aveva sperimentato cali di produzione in tale settore per sette trimestri 
consecutivi nel 2009 e 2010;

D) considerando che il sostegno del FEG era già stato previsto nel settore della costruzione, 
in relazione alle domande EGF/2009/017 LT/Costruzioni di edifici, EGF/2010/019 
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IE/Costruzione 41, presentata dall'Irlanda, EGF/2010/020 IE/Costruzione 43, presentata 
dall'Irlanda ed EGF/2010/021 IE/Costruzione 71, presentata dall'Irlanda,

E) considerando che il 91,48% dei lavoratori beneficiari delle misure è costituito da uomini e 
l'8,52% da donne; che il 7,75% dei lavoratori è di età inferiore a 24 anni, l'82,20% è di età 
compresa fra 25 e 54 anni e il 9,85% è di età superiore a 54 anni;

F) considerando che la struttura occupazionale dei lavoratori in esubero è diversificata, in 
quanto il 27,8% di essi svolge mansioni non qualificate, il 26,4% è manodopera 
specializzata, il 25,3% è composto da artigiani e l'8% da apprendisti;

G) considerando che il 59% dei lavoratori ha un diploma di istruzione secondaria inferiore o 
ha concluso il secondo ciclo dell'istruzione di base, mentre il 30,49% ha concluso gli studi 
secondari superiori;

la commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita pertanto la commissione per i 
bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione concernente la 
domanda italiana i seguenti suggerimenti:

1. concorda con la Commissione nell'affermare che le condizioni stabilite all'articolo 2, 
lettera b), del regolamento FEG (regolamento (CE) n. 1927/2006) sono soddisfatte e che 
pertanto l'Italia ha diritto a un contributo finanziario a norma del regolamento in parola;

2. rileva che le autorità italiane hanno presentato la domanda relativa al contributo 
finanziario del FEG il 7 febbraio 2011 e che la valutazione della Commissione è stata 
comunicata il 31 ottobre 2011; si rammarica che la procedura di valutazione sia stata così 
lunga;

3. rileva che tra il 2008 e il 2011 il mercato dei nuovi alloggi in Italia ha subito una flessione 
del 35,5%, mentre per i lavori pubblici il calo è stato del 28,7%, e che, dall'inizio della 
crisi, nel settore edilizio in Italia 230 000 persone hanno perso il posto di lavoro;

4. osserva che, in base alle più recenti previsioni a medio termine pubblicate 
dall'Associazione italiana di costruttori edili (ANCE), il biennio 2011-2012 non porterà 
sviluppi positivi per quanto riguarda il settore edile e i settori dell'indotto, in quanto le 
stime indicano per l'anno in corso un calo degli investimenti del 4%;

5. rileva che il settore della costruzione contribuisce in misura importante all'economia e 
all'occupazione nelle province di Trento e Bolzano, le quali nel 2010 hanno visto crescere 
i propri tassi di disoccupazione rispettivamente del 117% e del 43% rispetto ai valori del 
2009;

6. valuta positivamente il pacchetto coordinato che offre diversi tipi di formazione, tra cui 
formazioni su competenze trasversali come quelle sociali, comunicative o digitali, ma 
anche formazioni specifiche di più lunga durata, mirate alla riqualificazione dei lavoratori 
che intendono cercare un impiego in un altro settore; si rammarica del fatto che non sia 
stata fornita alcuna informazione sulla riqualificazione per settore;

7. si rallegra del fatto che le misure del FEG andranno anche a beneficio dei cittadini di 
paesi terzi, che costituiscono il 24% dei lavoratori interessati;
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8. rileva che i lavoratori percepiranno un'indennità di partecipazione pari a un massimo di 
400 EUR al mese per coprire le spese sostenute e riceveranno inoltre un assegno 
giornaliero equivalente all'indennità di mobilità in Italia, e lo considera un incentivo 
importante a frequentare ulteriori corsi di formazione professionale, in quanto un numero 
esiguo di lavoratori in esubero in un'impresa rende complicata la centralizzazione di tali  
corsi;  

9. si rammarica del fatto che, nella proposta della Commissione, non è precisato se le 
indennità sostituiscano le prestazioni sociali richieste dalla normativa nazionale; 
sottolinea il rischio che il sostegno del FEG vada a sostituire le prestazioni di assistenza 
sociale previste dalla legislazione nazionale; è del parere che le risorse del Fondo 
dovrebbero essere in primo luogo destinate alla formazione e alla ricerca di occupazione 
come anche a programmi di orientamento professionale e alla promozione 
dell'imprenditorialità, intervenendo in modo da integrare gli interventi delle istituzioni 
nazionali e non sostituendo le indennità di disoccupazione o qualsiasi altra prestazione 
sociale che sono di competenza di tali istituzioni nel quadro della legislazione nazionale;

10. valuta positivamente il fatto che nell'elaborazione e nell'attuazione del pacchetto 
coordinato siano state coinvolte le parti sociali.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

Pervenche Berès
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